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UN IMPORTANTE SCRITTO DEL COMPAGNO LUIGI LOXGO 

I lavoratori e il progresso tecnico 
Un'analisi marxista della situazione nelle fabbriche italiane • Lo stesso sviluppo delle forze produttive 
mette in luce la necessità di nuovi rapporti di produzione - La lotta per una giusta ripartizione dei redditi 

Pubb l i ch i amo una par­
te del la prefaz ione del 
compagno Luitji Longo 
al v o l u m e « I l avo ra to r i 
e il p rocresso tecnico » 
che raccoglie gli at t i 
del C o n v e g n o «. sul ­
le t r a s fo rmaz ion i tecni­
che ed o rean izza t ive e 
sul le modificazioni dei 
r a p p o r t i di lavoro nel le 
fabbr iche i ta l iane ». in­
de t to da l la Sezione del 
lavoro di massa del PCI 
e «svoltosi nei giorni 
30-31 luglio e 1. a sos to 
presso l ' I s t i tu to Gram­
sci di Roma . 

Abbiamo creduto J ì fare 
coya utile ed opportuna pub­
blicando i risultati del con 
vegno in cui studiosi, tecnici, 
dirigenti politici e sindacali 
comunisti hanno comunicato e 
posto a confronto rilievi t rat t i 
dalla realtà della fabbrica e 
considerazioni politiche e sin­
dacali che discendono dalU 
loro personale esperienza «** 
dall 'esperienza internazionale 

del marxismo. Versiamo il tut ­
to nel dibat t i to in cor<o — 
non solo nelle file del nostro 
par t i to — sulla via italiana al 
socialismo, allo scopo di con­
tribuire a promuovere, anciie 
al di fuori della cerchia dei 
militanti politici e sindacali, 
un'arrività sistematica — di 
studio e di iniziative pratiche 
— intorno ai temi t rat tai! , co­
me è raccomandato nel docu­
mento conclusivo che riassume 
ì risultati del convegno stesso. 

Siamo all ' inizio dell 'utiliz­
zazione nella produzione di 
un.i nuova, grandiosa, rivolu­
zionaria fonte di energia, quel­
la atomica e termonuciearc e 
stanno avvenendo nelle fab­
briche delle profonde e radi­
cali trasformazioni tecniche ed 
organizzative che aumentano 
enormemente le capacita pro­
dutt ive del lavoro. Ma mentre 
da una parte , perciò stesso, si 
aprono per l 'umanità grand: 
possibilità d: a i iesscnmento 
della fatica umana e di ra­
pido accrescimento del benes­
sere e del tenore di vita per 
nitri . dall 'al tra parte, per il 
permanere dello sfruttamento 
capitalistico e per il preva­
lere sempre più prepotente del 
dominio monopolistico sui 
mezzi di produzione e nella 
v'ita nazionale, adiscono forze 
che intendono utilizzare a solo 
esclusivo vantaggio del pro­
fitto capitalistico e monopo­
listico la maggiore produtt ivi tà 
del lavoro umano, opponen­
dosi, perciò, ad o-^n- progresso 
sociale e costituendo, in ulti­
ma analisi, un freno allo s t e ­
so sviluppo delle forze produt­
tive e al pro^re>so tecnico. * 

Ma questo sviluppo delle 
forze produtt ive e l'evoiuz-.o-
ne sempre più accentuata de. 
rapport i di produzione in sen­
so capstalistico-nionopo.ittico 
dimostrano una cos.t che le 
nuove fonti sii enei sia e le 
nuove tecniche prodat t ivc , 
create dal lavoro e dal cerno 
dell 'uomo, non fanno che ac­
crescere ancora e portare a 
limiti veramente intollerabili 
il contrasto tra il cararcrc^ so-
culc della produzione e l ' t p -
pror>ri.v/ionc prlvM.i d?l pro­
dotto in re-ime capita.:>tico. 
Infatti , mentre 'x produzione 
è capace d: soddisfare in mi­
sura <.cmr>re più V * ; t - V h : ; o-^ ' ' 
sociali della co"ctt :v:t . \ . " a n -
pror»ria7ione privata che ;. 
capi t t l i ' t a fa del prodotto de! 
lavoro, ostacola, limita, impe­
disce il crcsceitc «oddisfan-
ira-nto di oue-t: b:5>'v-ri: 

17 ch : aro . po rco . che !•> 
steiso sviluppo de'.e t<>r/e ;•'<<• 
duttive cnz,c nuovi rapporti d: 
p r o d a t i o - e . P.ù le torte p ro­
dutt ive aumentano «M accen­
t u i n o il loro carattere socia.e, 
più appare cv .dente e neces­
sario ri rivoluzionamento de; 
rapporti cap;tali ; : ici d: produ­
zione- Più !a proda/ Ione d -
venta sociale, p.ù è n e c c i a r o 
c'ie i rapporti clic la redolano 
diventino <">j:.a'isti. I e nuove 
foriti di energia e ie rraov e 
tecniche produt t ive po-.-or.o 
sempre più in termini d ram­
matici ed u.-jen:: nue-r.i ne-
c«s-l:à di trasformazioni so­
cialiste. 

Lo »t ra t tamente , il -o;or.i-
mcn:o f isco e -o spettro de..a 
Jiso^cupaz.O.ic e de ."indigen­
za per strati >enip.'e p.ù vasi: 
di .jc-onzor.. conseguenza de. 
i.itr.Tia v.»pita..stico e oc. o o -
mùi o o c monope.i , e dc.o 
»:CÌ«O 'JSO che q je^f ranno 
de.lc r.io. e e ?:u procreJ. te 
tecn.che, a combattono non 
opponendosi a CJUCJTC t e n ­
er.;, ma difendendo, inz'm nel­
le tradizioni create da esse, i 
sicro-anti diri t t i de. .ivoTtt 
e, ioprai tut-o. portando avan­
ti ia .otta per le tra<rorma/:t.-
ni soci* : chff. i .nutando e 
scalzardo il porcre d e mono­
poli, potorio far avanzar.: ; 
social.imo. Il i . v i strio. an­
nullando la d .v i i i i o t ir. e l i ­
si e io strjTTt-nrnro Je ' l ' jom.f 
su i"i)inw. farà co~r spor.iere 
al carattere «ocii'e d e l a p ro-
dazione il cara-verr - o . a ' e 
del". ippropriaz.o-.e dei suoi 
prodotti . S.Vo n que-to n o d o 
verr'x e ' irri i . i to ocn: C'Ttt'i-to 
tra r>ro.:a/V>~!c e .ir>r>r.\->r ir o-
TÌC. o - - i f ' C i i l ' i o « v l ' j p p O 
del 'e forze prod.:tr.vc F.' o:.*-
sto co l t ras te c'ic. soprattutto 
in re;i.Tie di monop.v.o capi­
talistico. ac.sce come •'. rrtìz-

a ' l ' i l ' :ml:aro 

n o n e 
f. 

tecnico ed a! crescente benes­
sere sociale. 

Lun^i dall 'oste^giare o dal-
l'ostacolare il pro£re»o tecni­
co, come pretendono i no.tri 
avversari, noi lo r ivendicha­
mo e lo promuoviamo. IV in 
nome de! progresso tecnico e 
sociale e dello sviluppo delle 
forze produtt ive, che noi com­
batt iamo il capitalismo e. a 
maggior ragione, !e sue involu­
zioni monopolistiche, che ii 
ostacolano e li limitano. 11 
marxismo è la dimostrazione 
scientifica e la coscienza poli­
tica dell'essenza regressiva e 
parassiraria de! sistema capi­
talistico e della necessità e 
della possibilità storica de! suo 
rivoluzionamento. l e conclu­
sioni a cui è giunto il Con­
vegno all 'Istituto Gramsci, di­
mostrano che Pinsejinamcnrt» 
marxista è stato ben tenuto 
presente ì:i quel dibattito, an­
che ne'la disparità delle espe­
rienze e dei punti di vista 
messi ii raffronro. 

Su questo punto è necessa­
rio fare preliminarmente la 
massima chiarezza, se si vuo­
le evitare, poi, ogni equivoco 
ed incertezza nella imposta­
zione dei compiti che si pon­
gono al movimento operaio, 
in conseguenza delle nuove 
condizioni che sono state crea­
te nella fabbrica dall 'automa­
zione, dalla razionalizzazione*, 
dalla meccanizzazione e da 
tutte le nuove forme di orga­
nizzazione del lavoro. Fissato 
che la classe operaia vuole 
il progresso tecnico, lo pre­
tende, lo stimola, come con­
dizione per i! progresso socia­
le, si t rat ta di vedere come 
essa sleve agire per impedire 
che il progresso tecnico si ri­
duca, in mano ai grandi mono­
poli, in mez^o per accrescere 
ancota t loro profitti e in 
strumento di più accentuata 
divisione e oppressione di clas­
se, ma vi trasformi in pro­
gresso sociale e in un maggio­
re stimolo, nella coscienza de ' -
Ic masse, per le Trasformazioni 
socialiste. 

Nell 'esame di questo aspet­
ta della questione il Conve­
gno è part i to dall'analisi della 
situazione concreta determina­
tasi nelle fabbriche italiane. 
Il' Alato rilevato che è in a t to 
in numerose fabbriche italia­
ne un « processo di moderniz­
zazione degli impianti e delie 
a t t rezzature e di avanzata 
meccanizzazione e in alcuni 
casi non trascurabili anche di 
,into»i.izio»e »; che « ancor più 
diffuso e intenso del processo 
di sviluppo tecnico è il pro­
cesso di trasformazione orga­
nizzativa nella fabbrica • ; che 
questi processi avvengono 
« con forti differenze tra set­
tore e settore, tra fabbrica e 
fabbrica, tra regione e re­
gione - , pur costituendo una 
* tendenza di tut to il processo 
produt t ivo capitalistico » e 
che le trasformazioni indicate 
« non mutano e non possono 
mutare gli attuali rapporti di 
classe, anzi li complicano e li 
inaspriscono, però es;e deter­
minano profonde modificazio­
ni nei rapporti dì /.«toro » — 
come è «tato det to nel docu­
mento conclusivo del Con­
vegno. 

I! movimento operaio deve. 
tener conto d ì queste cond:-
zioni createci ;n fabbrica, nel­
la Iona che esso conduce per 
ottenere che le innovazioni 
tecniche ed organizzative be­
neficino a tutti i lavoratori 
e costituiscano uno stimolo al 
rinnovamento di turte Je strut­
ture sociali ed economiche del 
paese. A questo intento è ne­
cessario realizzare una più 

giusta ripartizione del reddito 
aziendale, mediante una r i­
duzione dell 'orario di lavoro e 
un concruo aumento delle re-
rribuzioni. affinchè esse cor­
rispondano al più inrenso sfor­
zo, a! mitriT'or logoramento 
fisico e psichico e all 'aumento 
senza precedenti del rendimcn-
»o del lavoro. I lavoratori . 
cioè, devono rivendicare una 
quo t i r>arre. come e stato 
detto, del pro;rrsso tecntco. 

Tenere conto delle condi­
zioni nuove e de; mutati rap­
porti ili lavoro nelle fabbri­
che, comporta una seria r.e.a-
borazione degli orientamenti, 
delle river.d.cazionl, dei me-
znd: di l o fa di tut to :'. mo­
vimento opera o, per quanto 
riguarda 'e questioni operaie 
e di :aSbr.ca. 1.' auan to stati- ; ' ' ' , 0 

no facendo, in questi ultimt 
tempi, le o.-^aniziizion: sin­
daca'! . che hanno po;to in di-
scu;s:one il « pc<o * che ha e 
può ancor i Avere :'. cottimo 
t rad : z : ona 'e . come formi Ae.'.i 

conseguiti con l 'aumentata 
produtt ività dell 'azienda, gra­
zie ali 'incroduzione delle nuo­
ve tecniche e delle nuove for­
me vii organizzazione de! la­
voro. 

l e lotte condotte negli u.-
timi anni per i cottimi e con­
tro :! taglio dei tempi hanno 
rivelato le limitate possibili­
tà che >i hanno, per questa 
via, di adeguare il guadagno 
di cottimo all 'aumento di ren­
dimento del lavoro. Il cotti­
mo, per ia sua stessa natura, 
tende solo a compensare il 
lavoratore per l'intcìisificazio-
ne del ritmo e dello sforzo del 
suo lavoro, intensificaziona 
che "egli decide volontaria • 
niente. Ma le nuove tecniche 
impongono nuove forme di 
organizzazione del lavoro 
predeterminano i tempi <lt 
ogni lavorazione, sottraggono 
al singolo operaio ogni resi­
dua possibilità di determinare 
!.i intensità e la tecnica della 
propria prestazione individua­
le e « fauno nascere forme dt 
salario completamente nuove, 
come le paghe di posto in re­
lazione alle mansioni » eserci­
tate nella nuova organizzazio­
ne del lavoro. 

Di qui l'esigenza di adegua­
re le rivendicazioni e le lotte 
sindacali a tutte le nuove con­
dizioni create dalle innovazio­
ni tecniche ed organizzative 
nelle fabbriche e dei mura­
menti porrari nei rapporri di 
lavoro. La CGIL ha formu­
lato questa esigenza nella ri­
vendicazione generale della 
« contrattazione di tutti gii 
aspetti del rapporto di lavoro: 
ritmi di lavorazione, tempi, 
velocità della catena, organi­
ci, orari , turni, pause sii ri­
poso, qualifiche, paghe, tarif­
fe di cottimo, premi di produ-

o di regolarità, ogni 

od orma d'i salario diretto 
indiretto, ecv. ». 

Lo scopo da raggiungere 
nella contrattazione d\ tutti 
questi aspetti del rapporto di 
lavoro òx p a n e de! movimen­
to operaio e delle sue rappre-
icnranze sindacali e di fabbri­
ca è di « impedire che l'au­
mentata capacità produtt iva 
dei nuovi mezzi tecnici si t ra­
duca puramente e semplice­
mente m sfruttamento del­
l'operaio e in profitto per i! 
capitalista », r i v e ndicando 
« l 'aumento del salario, l 'au­
mento dell 'occupazione, la ri­
duzione dell 'orario, in rappor­

to all 'aumentata produzione •, 
e in rapporto, anche, all 'au­
mentata capacità produtt iva 
aziendale. 

In questo modo la lotta 
contro lo sfruttamento capi­
talistico viene posta u\ pnnus 
luogo come lotta contro i mo­
nopoli sfruttatori, che « acca 
parrandosi le maggiori quote 
di plusvalore creato dal lavoro 
umano con 1 nuovi mezzi tec­
nici, a danno dei propri di­
pendenti e dei consumatori •, 
costituiscono il più massiccio 
ostacolo alla trasformazione 
del progresso tecnico in pre­
gresso sociale e all ' illimitato 
sviluppo della produzione. l a 
lotta contro i monopoli sfrut­
tatori , perciò, diventa lotta 
per le ritorme vii struttura, po­
ne alla coscienza ilei le masse 
ii problema del socialismo co­
me esigenza nazionale di pre­
gresso. di liberta e di benes­
sere per tu tu . 
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UNITI I LAVORATORI DELLA TERRA PER PIEGARE L'INTRANSIGENZA DEGLI AGRARI 

Oggi in Toscqna manifestano i mezzadri 
Le rivendicazioni concordate da CGIL e CISL 

L'u tlociiiucnto l'i rinato dai L'npilniirHjlin - La pensiono lù contadini chiesta dalla Federmezzadri, 
dalla CISL e dalla "ltoiiomiaiia,, - Un fft'aude raduno a Kottin per la ripresa dei lavori parlamentari 

I K I K E N Z E . -M. — Domani si 
involgerà, come piò n m n t u c l n -
jfo, la giornata ili p r o t e s t a di 
j l u t t i i confort ini deliri 'J 'oscn-
{ u«t. I {(iroroturi ni lustcrrti i tno 
!</«! ?«!'oro t* iiirnm>\s-trr(»j]Hf> 
l i n c i a n d o rtWeytuiottt ul la d i -
• r e t in i t e de l lo «itìetide e a l l e 
u ii.'orifà (ocrni e p. ' ir i i 'eipe-

j ranno ai conti:;. 

l\'r la p r u r i i u i u di Firen­
ze la F e d e r i n e : :w l ri e la 
ClSL-Tcrra hanno concorda­
to un d o c u m e n t o tu cui .sono 
fumati, quale buse rivendi-

\eativa, in corrc$))onsìonc dei 
c o m p e n s i per i dnHiii del (;c-
ìo, un maggior riparto dei 
p r o d o t t i e la chiusura delle 
c'orifri liìlifn c o l o n i c h e . Que­
sto d o c u m e n t o è s fa to rti.s-cu.s--
so rielfe « t i e n i l e e s o t t o s c r i t ­
to dui c o p o - / « in (olia che lo 
/ n i n n o poi rimesso alla dire­
zione drìle ainiioìe aziende 
dichiarandosi p n n i / i . n e ' el i­
so che /<• richiede contenu­
te non siano ncen. ' te. a dare 

inizio aliti lotta. 
Per d o m a n i s o n o p r e v i s t i 

in t u t t a la p ro tmic in Assem­
b lee . comfci e manifestazio­
ni nelle fattorie, invio (;i d e -
lei/azioni alle autorità loculi . 
L ' o b b i e r t i r o c h e tu ie fiflita-
;ioii>' si p r o p o n e di r u o u h u i -
ue re è l ' i u i t in d i t r u f f a t i l e 
s-ii nuoce basi. I mezzadri ri­
chiede reanno inoltre n u m e -
diati accordi ai ietidtiM e ri-
clnamc.runno l'attenzione del 
n o t ' e r n o sulla attuale s i fna -
zìone delle cnmixinnc ponen­
do ancora una volta l'esi­
genza di ottenere un ri|XT*-
to dei prodotti p iù f a n o r e c o -
le di c o n t a d i n i , e il ripri­
stino del diritto alla pensio­
ne. Per q u e s t o u l t i m o punto 
i n t c t t i t d r i r i c h i e d e r a n n o la 
o n p l i c i i t i o n e del p r o p e l l o lei j-
a e delia CGIL che prevede 
la eorresponsioìie di una p e n ­
s ione che inda da un m i n i ­
mo di 7.500 lire ad un mas­
simo di IO mila lire al mese 

per le donne con oltre 55 
anni. Per oli i nva l i d i e p e r 
gli u o m i n i oltre i 60 anni. 

Intanto si vanno organiz­
zando i servizi di pullman 
e)ie trasporteranno al gran­
de raduno di R o m a t 1 1 1 0 
cmlri che p a r t e c i p e r a n n o ud­
ii! nHi i t i /csfa^ionc u a t i o m t l e 
per le p e n s i o n i c h e .si terrà 
nella C a p i t a t e ne l l a p r i m a 
q u i n d i c i n a d i o t t o b r e . 

I! convegno 
della Federmenadri 

La richiesta della pensio­
ne ai mezzadri sarà infatti 
al eentro di una manifesta­
zione contadina elle si .svol­
ge rà 11 Roma in e o n c o m t f n n -
: a con hi ripresa dei Invor i 
p a r l a m e n t a r i . 

/[ r a d u n o e r a sfa to dec i so 
da? C o m i t a t o d i r e t t i v o de l l e 
F e d e r a z i o n i fin dal (uijfio 
.scorso 

Le manifestazioni | 
della Bonomiana 

.-luche In ii B o n o m i a n a >• ha 
c r e d u t o o p p o r t u n o farsi ia­
ti rprete delle e s i a e n z e d e i 
co n t u d i n i e d o m e n i c a 30 sct-
tonbre nelle circa S.OQO sedi 
periferiche della Confedera­
zione di'i coltivatori diretti si 
a d u n e r a n n o grappi d i a s s o -
cint i p e r c h i e d e r e al governo 
e al Parlamento dì realizza­
re la legge s u l l a p e n s i o n e . 

Da parte sua il s e g r e t a ­
rio g e n e r a l e de l t a C I S L o n o ­
revole P a s t o r e h a i n v i a t o u n a 
lettera al p - c s k i c n f e della. 
Camera OH. L^one per solle~ 
citare un pronto esame da 
parte della c o m m i s s i o n e t a ­
v o l o delle proposte di legpe 
concernenti l'est-nsione del­
la assicurazione di i n v a l i d i ­
tà e vecch i a i a uj mezzadri e 
coloni p n r r i n r i , conforme­
mente agli i m p e g n i assunti 
da' governo. 

SI AUSPICA UNA RISPOSTA POSITIVA DEL GOVERNO CHE VALGA A NON INASPRIRE LA VERTENZA 

Nuovo colloquio dei ferrovieri con Segni 
Inevitabile ormai lo sciopero delle Poste ? 
/ / presidente dei Consiglio ha ricevuto ieri ì rappresentanti detta C. 1. S. L, e della U. 1. L. 

Nt-'llu m o n t a t a o d i e r n a il 
preMdv'.iU» de l C o n s u l t o 11 
v v w 1 v;ippve:sont;mU d e l l o 
S E I . i! . s indaca to f e r r o v i e r i 
a d e r e n t e a l i a C G I L , i q u a l i 
j^ li p r o s p e t t e r a n n o a n c o r a 
u n a vo l t a le r i v e n d i c a z i o n i 
d e l l a c a t e g o r i a . I n s i e m e ai 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l o S E I Se-
uni r i c e v a a n c h e i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a s e g r e t e r i a del­
la C G I L . S e g n i fa rà cosi co­
n o s c e r e le s u e p r o p o s t e c i r ca 
le r i v e n d i c a / i o n i su l l a b a s e 
d e » l i i m p e n n i a s s u n t i in pas­
s a t o . 

N e g l i a m b i e n t i d e l l o S E I si 
d i c h i a r a v a ier i s e r a clic il 
s i n d a c a t o si a u g u r a c h e il go­
v e r n o a c c e t t i le r i c h i e s t e p r e ­
s e n t a t e u n i t a r i a m e n t e d a l l e 
v a r i e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a ­
l i : t a l i r i c h i e s t e r a p p r e s e n t a ­
n o l e g i t t i m e a s p i r a z i o n i d e l l a 
c a t e g o r i a c h e h a d a t o r i p e t u ­
t a m e n t e p r o v e d i r e s p o n s a b i ­
l i tà e c o m p r e n s i o n e . I l s i n d a ­
c a t o . c o m u n q u e , s i r i s e r v a d i 
p r e n d e r e o g n i d e c i s i o n e d o p o 
a v e r v a l u t a t o a t t e n t a m e n t e 
le p r o p o s t e de l g o v e r n o . 

Ieri tre operai 
morti sul lavoro 

Il primo è stato schiacciato da un montacarichi - Il 
secondo è stato colto da collasso • Il terzo fulminato 

M I L A N O , 24. — Un o p e r a i o . 
r i m a s t o s c h i a c c i a t o da u n 
m o n t a c a r k n i . è d e c e d u t o d u ­
r a n t e il t r a s p o r t o a l l ' o s p e d a l e . 

L ' e n n e s i m a s c i a g u r a su l l a ­
voro è a v v e n t i l a p r e s s o u n a 
c a r t i e r a di via M a u r i z i o Q u a ­
d r io . La v i t t i m a è il 41 e n n e 
A u g u s t o G a n d l n i . r e s i d e n t e in 
via B t u s u g l i o . 

U n a l t r o o p e r a i o è m o r t o 
al s u o p o s t o di l a v o r o : la 
s c i a g u r a è a v v e n u t a a S e s t o 
S a n G i o v a n n i . Si t r a t t a d e l ­
l ' opera io iS9enne G a e t a n o 
P iazza il q u a l e è d e c e d u t o . 
co ì to da m a l o r e , nel r e p a r t o 
i m p i a n t i de l l o s t a b i l i m e n t o 
« U n i o n e F a ì k » 

Il P i a z z a s t a v a l a v o r a n d o 
q u a n d o : c o m p a g n i Io h a n n o 
v is to i m p a l l i d i r e e p ò : c a d e ­
t e al suo lo . Un m e d i c o a c c o r ­
s i poco dopo , n e ha c o n s t a ­
t a t o ìa m o r t e p e 
ca rd i aco . 

Un altro operaio 
morto a Palermo 

P A L K H M O . 24 ~ Un m o l ­
l a l e i n c i d e n t e su', l a v o r o è 
a c c a d u t o s t a m a n e al nas i fi­
d o « B o n u r a - . 

Il v e n t i s e t t e n n e Ignaz io 
M a r i n o e r a sceso in un poz -
f.o d ' a c q u a a l la p r o f o n d i t à d i 
c i r c a Iti m e t r i p e r r e v i s i o ­
n a r e l e i e t t r o p o m p a ivi in ­
s t a l l a t a . Q u a l c h e i s t a n t e d o p o 
a l c u n i o p e r a i de l l o s tesso ->a-
stifìcio. a v v i c i n a t i s i al pozzo. 
Io s c o r g e v a n o i m m o b i l e a c a ­
pof i t to fra i t u b i d e l l ' e l e t ­
ti n p o m p . i . 

D a t o l ' a l l a r m e a c c o r r e v a n o 
: v igi l i del fuoco c h e e s t r a e ­
v a n o il d i s g r a z i a t o , p u r t r o p ­
po. già c a d a v e i e . Si r i t i e n e 
c h e la c a u s a de l l a m o r t e sin 

c o l l a s s o ! s t a t a u n a fo r t i s s ima s c a r . c a 
' d : c o r r e n t e e l e t t r i c a . 

N e l l a s e r a t a di ier i , i n t an ­
to, S e g n i si è i n c o n t r a t o con 
1 r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C I S L 
e t l e l l ' U l L : S t o r t i . C a r d i a e 
C o s t a n t i n i p e r la C I S L e 
V a i m i p e r l 'UIL . P r i m a d i 
e s s e r e r i c e v u t i d a l p r e s i d e n t e 
de l C o n s i g l i o — c o » il q u a l e 
h a n n o a v u t o un l u n g o col lo­
q u i o — essi h a n n o f a t t o al-
eiint ' d i c h i a r a z i o n i . Il d o t t o r 
C a t e l l a , in p a r t i c o l a r e , d o p o 
a v e r r i c o r d a t o le r i v e n d i c a ­
zioni de l l a ea tee .or ia t r e v i - i o ­
ne deii l i s c a t t i e d e l i e t a b e l l e . 
c o m p e t e n z e a c c e s s o r i e , t u r n i 
d i l a v o r o , s i s t e m a z i o n e deg l i 
a-ssuntor i ) h a a tTernui to c h e 
« auo%te s o n o le p iù m o d e s t e 
r i c h i e s t e a v a n z a t e v ci a t t en ­
d i a m o c h e il g o v e r n o vogl ia 
a c c o g l i e r l e i n t e g r a l m e n t e in 
m o d o d a n o n i n a s i n i r e a n c o r 
p iù la s i t u a z i o n e ». S e c o n d o 
il t lo t t . C a t e l l a l ' o n e r e p e r il 

g o v e r n o >i a g g i r e r e b b e su i HO 
m i l i a i d i : ne l ca so le r i v e n ­
d i caz ion i nol i v e n i s s e r o accol­
te . i f e r r o v i e r i • n o n possono 
più o l t r e p rocras t ina i ' » ' la .-i-
s t e m a z i o n e »li q u e s t i p u n t i e 
p e r t a n t o s i a m o d i s p o s t i a ri­
p r e n d e ! e in p i e n o l ' ab i taz io­
n e • . C a i v l l a . c o m u n q u e - non 
e s e l u d e v a la poss ib i l i t à 
t r a t t a r e su a l c u n i p u n t i . 

D o p o ij c o l l o q u i o con S e g n i 
i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C I S L 
e d e l ' a U1L h a n n o d i c h i a r a t o 
c h e il c o l l o q u i o con il pres i ­
d e n t e de l C o n s i g l i o a v e v a 
a v u t o « c a r a t t e r e e.M'lu-.iva-
n i e n l e i n t e r l o c u t o r i o : S e g n i 
h a p r e s o a n c o r a u n a v o l t a 
a l t o d e l l e r i c h i e s t e d e l l a ca­
t e g o r i a . r i s e r v a n d o s i di i l a r e 
u n a r i s p o s t a de f in i t iva d o p o 
l ' i n c o n t r o c h e a v r à d o m a n i 
con i r a p p r e s e n t a n t i de l l a 
C G I L e d e l l o S F I . . 

Confermato 
lo sciopero dei P.T.T. 

Ieri mat t ina ..» Segre te r i a 
del ia Federaz ione i ' .aàaua pò -
.•.telegrafonici si è incon t r a l a 
con il Capo-Gab ine t t o de l m i ­
nistro del ia •• Hi flirtila b u i o -

»ll d a t i c i -• 
. \ f i cordo de l ciiilocpilo i d i -

riijeiitì s indacal i l iuii .o n im-
vamenti* r ibad i to in :\«'o«'3S'tà 
ileil'in-coftliinenlo a - ' . ' ' pr.lii ' i-
p.iii i iveudii 'a/.mui «•«• ue 'a t : -
ehe »• giur id iche della cale­
tto rèi 

l,"i:icjiitro ih l e u — facen­
do segui*») ai pi e» «'de iti n i -
loil'ai già avut i fon 1 oh. }".!;•-
tiehi <* coti il CajH) Gab ine t to 
dei Minis t ro del Tesoro — s: 
può d i r e CIK- coach ide ques ta 
p r ima fase- iniziale deli*; t ra t ­
tat ive. 

Se un pr imo giudizio può 
però »^s»'r già da to ne» m e r i ­
to delt'<\\ito de i colloqui a v u ­
ti. tah> giudizio non può per ­
t an to es -e re che negat ivo , da l 
momen to ehe riè d-i pa r t e del 
min i s t e ro del le P. T. T. come 
da pa r to di quel l i elei Tesoro 
<• dell.» - Hifoi-iua - soao pe r ­
v e n i r e gar,i!i/. :o <ii s»irta pe r 

una favorevole .soluzione dei 
problemi posti. 

In ques ta s i tuaz ione è ev i -
»h>nto che se e l e m e n t i nuovi 
non g iungeranno a modificarla 
«sostanzialmente, la ca tegor ia 
sarà inev i t ab i lmen te cos t re t ta 
a tu te la re j p rop r i interessi 
med ian t e lo sc iopero naz iona­
le che *ì effet tuerà imniedia-
tainente dopo il lo o t tobre . 

Arrestati dopo poche ore 
i rapinatori d'un pastore 

C AC. Li Al t i , 24 — Duo gio­
vani r ap ina to t i . Salvator i ; Sca­
rni, di :i.'l anni , e Giovanni l.ed-
da, di 1!). sono stat i aire.-tati 
;. l 'oche ore di d is tanza ila una 
rnpu i ) da Jo :o compiu ta ai 
danni di un vecchio Mandr ia ­
no . Fvii'.vosoo Marina, 

Dopo cs-ers i i n t r a t t enu t i con 
il Miniati iti un 'os ter ia , il fred­
da e Io Scarni, in t rav i s ta la 
postsib.lità di impadron i r s i con 
molta facilità del gruzzolo che 
il mandr iano custodiva iti un 
fazzoletto, lo h a n n o accompa­
gnato lut i lo il sent iero di 
campagna e giunti in un iuoga 
i.-olato lo hanno aggredi to a 
cal-.-i e pugni , lasciandolo t ra­
mo; ! \u n\ suolo; 

Antifona l e t t e r a e stata in­
viata n! p r e s i d e n t e d e t t a Xf 
Coniììtusione deila Camera. 

La lettera dell 'on. Pastore 
I n o l t r e In segreteria della 

CISL ha r o t a t o u n o r d i n e de l 
fjìori'O con il q u a l e « r i c h i a ­
m a l'attenzione del governo 
sulla necessità di affrontare, 
senza interioru* i n d u g i o , t a l e 

Da anni inrzzadr l e co l t iva-
tur i i l i r r t t i lottano per l a 

pens ione 

prohlcn i r t , c o n t r i b u e n d o c o n 
nyali m c : : o a d i s p o s i r i o n c d e i 
p i i b h h r i poteri alla sua im­
mediata soluzione ». 

La segreteria della CISL, 
infine, ha deciso di affianca' 
re, ove occorra, l'azione par­
lamentari! che si rendesse 
necessaria a raggiungere lo 
senno. 

Illustrate a Cortese le proposte 
per salvare l'industria cotoniera 

Kiccvuti dal ministro i dii-ùriMiti della CGIL o della FIOT 

I f r r r n v i r r i attendono 

l s e g r e l a r i de l l a F I O T — 
mi. Ci iovanni Gr i l l i , on . M e ­
n a G a t t i Capora.-,o e S e r g i n 
G i u l i a n n t i , a c c o m p a g n a t i d a l 
sen . Ui toss i , S e g r e t a r i o d e l l a 
C G I L , e «lai d o t i . G u i d i , d e i -
r iJffh- io C o n t r a i l i e V e r t e n ­
ze C o n f e d e t a l v - - .->ono .stati 
r i c e v u t i «lai m i n i a i : o d e l l ' i n ­
d u s t r i a e c o m m e r c i o , on. C o r ­
tese . a l q u a l e h a n n o t-->posìo 
la pos i z iono d e l l a l o r o o r g a ­
n izzaz ione in m e r i t o al p i a n o 
s u i i ' . n d u s t t i . i c o t o n . e r a . p r e ­
s e n t a t o d.nì!"fc!::u»f» C o t o n i e ­
ro I t a l i a n o . 

F.ssi h a n n o d : c h . a . a t o d i 
e s s e r e c o n t r a i ! a q u e l l a p a r ­
te de l p i a n o cine i>ii-v»vde la 
r i d u z i o n e »lelì.i p r o d u z i o n e de i 
f i l i t i e il r . a l / o dei prezz i 
di p a r t e del filati d e s t i n a t i al 
l ' u m i n i i ) intf-'-ni». 1 d i r i g e n t i 
de l l a F I O T h a n n o ino l t r e i l ­
lus t r a : . ) al m i n i s t r o lalun*» l o ­
ro p r o p o s t e - f i n a n z i a m e n t o «li 
ope raz ion i l i v o l t e aliti ' l iqui­
d a z i o n e d e l l e scor t i g : a c c n : ; 
a l ia p r o d u z i o n e , noj i t ien f i-
s"-.i',-> <-":v> ir.Coraggi 1;» p r o d u -

lz.»«ae d- t<*>-•>• iti »ì ' s*:nat i ai 
[ consumi p>rw>lar:. r'd:iz:o.-!<-> 
'dei pt--'Z/i di v i - n i i t a de i fi'.rt-
•'. «• f . s s a / i o n e di ta l i r>:e/zi 
.ad o p e r a «lei C o m i t a t o li-.t»--

a! s ignor Moh.uued Aniin KI-
Karnioii ty. p re s iden ie del la 
Fedc i a / i one »UÌ lavora tor i ed 
impiega*! agricoli »g i / ian i . un 
messaggio a à r n i a <i\ 1 suo se-
gie ta r io ^ . n e r a l e . -eri. K.'io 
Busi. 

I! V.sto tic'. uu'- . . iggio è il 
segui ut»-: -M.-a ' : . - gu iaipe-
ria.'is'i francesi ed inglesi ten­
tano :a ogni modo ;ìì impedì : e 
la n o r m a i e . c i rco la / ione nel 
Carnale d i Suez pe r avere il 
pr«'te-'o ..ii un inti-r ' .vnto di 
lo : / a con i lo IKg !:•>. .a rio.-'ra 
l ' n ione :n*e: :i../.ioi: ile d»d la­
vorator i agricoli e foresta!:. 
des ide ra ei-primere al Con­
g re s s i dei Sind.'n-ati egiziani 
la so i jdar ie 'à < 

I gasisti si apprestano 
a un'azione sindacale 

ti comita to d i r e t t i vo r c n t r a l e 
del la Fc i l c ra i ion t i t a l i ana d i ­
penden t i aziende Ras (CGlLl , 
r iun i to nei cforni 22 e 23 sc t -
lemlirc , dopn a v e r e a s r o l l a t o 
la re laz lonr del la s e g r e t e r i a 
sullo svolgimento del la ver ter» . 
i a in corso per I mig l i o r amen t i 
economici r per il r i e same 
ilella s-ìdin/ione p rev idenz ia l e . 
r i leva — è d r l l o in un c o m u n i - ' 
citi» — : a> Che nel corso d i 
<iu.litro mesi è s t a to fat to da 

mil ioni e mi-I par te .Iella I ' t f lAG osn i poss i ­

l i , n . • n a i e dei V.Z'. I C . i l -

400 cause 
per ogni giudice 

sia pure Orcreni-

lavoro. 
.*, .*.-»-CT.O 

.-c:r.b'J7!o"i* H-' 
• r»e-<» • . :ru ecc. 
i.i i\*\im;:c e élcvono a«s-j-
rr.ere 'e *. ir'.c ferire <i. -ftr:-
h:ir ^~.c e ili p.-^-n . .'.>.'i*.'ll: 
\ rerui.r.iir-ito jcrnrr.ilc i\:.'.t 
*7:cr.*ii o. se ; i ••a.V.e e più 
;irr.er.il"nc-.:.*. .»'. li", e lo .1. ru-
» :ona'. . /7ì7.one ? >.'•: m<*vcani7-
7a7lo-..- nzz'-a^:o da'1'a/icn-
<li. C!,>è •' p-mble-ru e «e 1» 
lorr» r»ei- 1̂  -err:r>u7ti")Tc opc 
n : . i d-M-o .-n-.-friTt'»: e qo^'i 
e-sarlr^i r.e'.'.i rev>:en/j .i'.'» 
•y'..:.a -il 't'rjttamfn:.-) pa-
J.-or.nlr, ^e.*, e.M.*r./:.»lnii: Ut, 
A. t i ; . - o »ìci tempi, •> «Jc'ab», 
, n i f ; c . iììjrticre t J t : a.tro 

trtor? inn.-i'v fl 

t ive, al cont inuo progresso 
sviluppo ie.'c forre pnvJ-ar 

i.jinc:o, j v . i n i a n J o r .vcndici-

Pcrlar 
tr- '/••! -?;0.io " ; c i : .':l pia 
5,'T e veri-' ii"ii"ìi:i^:ra:r. m 
flohn eos:if»ii.«c«\ a no5lro ar-

a r iop i e ' i t o ••.ierettar.te 
; per t •.nvo'-ìto". i 'picA\ <»•?)!-
i p*f t iù n w *TH->-os'. v o ' o co-
\ stretti ii pro»7iaor--r>? co ' i ' fo-

rrrf.e dì lavoro, e ad ntlrn-
,ìrre **>.»•.<;' •'•i »:r.r.i pr.TD»: che 
rc-ip.i ' .o ii«»/:ni!e. Occorre, cv -
iiTiifo. precisa'-,- che evs:,*. 
..-p,-~:«- r ,-òV rtrc.^d- e'.là come 
Rorr.il. T-i<; c-.chp e •>-p<>«50 l'I 
p ' o r i n r ' 0 . 'arai xncred.bde ra -
'"ì.za di q-iidic-, di 'wzionci 
& di '.ocz'.i cdeyuati. Tacendo 
.^epuito a gn ir,?o uM>iiinìr> a.a 

Lic i to la volta scor>a. e -a i i ; -
rnarno, per e>emp:o. ij7f*<;i d.i-
.":; ti.'.'.: Sez-o^r Le "oro del Tri-
bviale di Rome sono <faf i:.-
segna:e r r l l ' c i n o J95-I b«"! ISCO 

1 ra!(»•'. i ' ' ! Jfó.> esse sor.o sra:r 
12156. ;ir,o ci 20 se t t embre I*>.SS 
| > ftìti<«* erat.o I90S; i mas.-
latrat i di questa seriori»» sono 
io:io. oltre ni Pres.de:'e. do 
' S'prc:/i<"£ che oqn: giudice ho 
1 l a ! p rop- io ruoJo 300 400 c.iu-

KC, ed è costretto a concedere 
a r a t i t l i e i : J . p»T In stc^sr, cmi-
«ii. ot;rti t r e . qtinttro ed anc ' ie 
ri'-rjNe r.e5!. Qiie.^ro .«upiif ca 
che una causa di lavoro w 
T'.buncle dura in medie, ar­
ca due anr.i. 

7:oni u . j r n . i cr.e rcao^r.o et 
I t 'ct t ivameitc e sfr i iment t p i : 
l rcclpi : l ivora tor i «2;i vantaggi I Quanto ai locali in. cut le 

! CONSIGLI LEGALI 

Lii,- o e u e ^a. 
air.&li ;n,ov\. i-"jrit.' > 

I a l e 

rija.<;c vcaono tr-.n'.f. es<ì fo­
no ir» genere iieì'.c "•lanzcl'e. 
..•r.giisr*:. d o r è ta lora 40-50 u t - % L B L R T o A . _ v . c r r a i a . _ 
.-o^i. : ,-.1 n-i n u d i c e sono C O - | > K M J 1 O , I O r , M ! . . d l lt..uc J ) a r . 

é o r ' ? c ***** r ^ m M : 4 , ; ^ ^ ^ . - } ! i [ : ' : l f ' ' . i , : i ^ ' \ : . f !
l . ^ ^ ' ; u ! o i : i 

i- . ' rehbero "i i.'ia re'twi: Zr-i'n-1 ^'°'" 
r.:iri«i '-'.le ore d: pu-itn. In: 
propos i to è *it,tomGlica i i r . j ; 
cn-oliire d>'. Cots-oh»"»- (J.' '-l7-* , 

o c - r e ;.: P'.lve. . J : ' R o . . . . I . d . - : ! U t n i ' i e , ; . I , l . . da c r . c o r s i p e r , 

. » n^ ' .no p.'uat»" ( U i l.i-lì 

.-Tiv:*a nazional i . !)< >idet lamo 

. - j | . i i f •• ci .spettano ». 
Si. . 'caie- «•«.•tonò', la CasSa-

zior.e. ì« pif.vv id tnzv s 'ahih' .e 
r,« ! ' .„ i t . .". t'ell.i U-g-i. 27 ta.iii-
g.«. 11149 n. 'l'i .-i . . f .piicaro a n -

;.n s:.«i',ri di J.ivor/» tu-

' .iz'o.'i! rr"-d:* :zie ali-- a z i e n d e 
le fé- Ichi- si o r i e n t i n o v e r s o la n r o -

d i z l o - i e di filati r- : e^~nt : d : 

ron^t in io t iopo la re . n o n c h é 
r anm* . ' • ' • • i - nmen to de l l e p.e-

• le- i. .ater... e d. . o v . p . t , : . - i y ! " ' . -' :< ' - " " " » ' » '" 
. , „ , . i " ,. , ! r i : ;n*i :. p tovvl j ior .e . 

ci ii.iir..ili- ».•. g»-r,i : ..lineali-. I 

Lo.tu vii l avora tor i agri .Oii d< 1 j i , t | r sforzo pe r dure inizio a 
;iion<lo in tero j t rai l . i l ive con le associazioni 

ziona.. ' na i n n a t o un appello• , , . - . . 
.. tatt i , , u o i a f . ì l i . ' i . amici . J ^ ' ^ T la ver tenza ; n, Che I 
,im:>..Ti//an-i. c h i r d r a d o loro •• f l ,« , r- ,« l r " ' l " < oppost i da l ie 
i:i n inos t rar ' - coiicret- .rren 'e associa i ionl del le a/ ieni le a 
i» i a to solifjarii-t.'. :-l . 'o;)olo| iniziare quals ias i t r a t t a t i v a . 
egizi.»no. i m i i n u o n.i i-.»g..i .»; j srssc^iiiti.si dal giugno «.corso 
CoagiiSMi do. >i : «i.ic r i . <-i a , | t u g i . ch iudono p u r t r o p p o 
es«-rcita!i-.io sa : : i - ; . i - t ' i \ : 
verni an» m.v-.-i »:a: a<r e 

c i : . * ii»*te un., sottizioi." 
<icl proi:;«':ii . «i Sa--^: 

- T l . 'vor.i 'oil • fi i 
ojriziarn in :.-,-.-.i ;a-r 
tiv.i indiperiien.-a e 
sv i . appo f cotDir. irò e sociale 
d e ; l o r o Tc ;or... !ian.-.r> ; i co l i -
dari»-'a {•:'• -i. i e ". 'appig^ o 
dei l--v>ri 'or: ".'•'. r:".o-.:.> :n-
• i n i - . 

j la possihil i ta «li un* pacifica 
'Soluzione del la \ c r t e n 7 3 . 
, Pe r tan to — m>,jiunj;c 11 co-

fupolo. muni r a io — ri t iene necessar io 
• effe'.-',•,•],. |,, (-.iiecorl.i i n t r a p r e n d a 
l , f l" ' 0 ! t -on osn i so l lec i tudine u n ' e n e r -

Ri.-a azione Mnd.1c.1Ir. idonea a 
real izzare sia i mt< l in rament l 
r ichiest i che le n<-cc«arle m o ­
lliti» he p r e \ i t lcnziali . 

I* 

•^ol.-ta eia iM.corJi p c r j K- •'- — Sale rno . — . S o n a 
Circa 1 dic.-iiiiii fatto j ^a '< - !ic*r.zi..to da J\JCÌ.I ij .omi P ' » f u ' i ; 

magy.o IU30. eie dice: ~ F.'(*-?*':,•' . . . . : . 
^ohrirrrte de f ! " : , : v eh, i l * » " ^ f ' r ; , " , ' ' ' J ' f i c : u *U:1 v , ! J , l ! V ' , c „ . , . . - „ r i l . „ c h o r i l 

signor: Avvoca::, o le P „ r : : . l u r ^ - ^ 5 : » ° - ' - «;*V t " ' f>T'" r - .' . r i . rC U 
r . i«ta S.TMZ10. si r . \ o l g a al n o v e r o , ! " - ••' ra. Tra s M 

.ijtor.- di l a \ o i o itii lia 

n o in f ine fa t to p r e s e n t e «a 
nivessit, '» d . t i f o t m . i r c p : n -
f o . i i r . n i e n t e l ' I s t i t u t o C o t o ­
n i e r o I t a l i a n o , a f f i n c h è t a l e 
o r g a n i s m o cess i d i «t»?se;e a'. 
servÌ7.1o "sel-.islvo d e i g r a n d i 
i n d u s t r i a i : f i l a tor i e d i v e n t i 

Aumenta l'indice medio 
della produzione industriale 

: p r e . p , >,/. .. u. . 0 . u J I H 1 » - j 
o' ianr. i (q'iairo meno polen- la c^:i«-Cjrvaz r.n»* . a l i in- 'o 
::»7le> del Priore e del Cc-i-! Si. In vi r tù .l.-l D I - t i Sten- p rnn t r . t e ad un d e t e r m i n a t o 
eelli '-rc. D'nltro canto, ho dc.:o'r,Ti)o 1^47 n 135 il Comune è 
d:.«po<i;:OTii. c / t inchc r e r . p ^ ' c h h h s a t o ad h - m m r r e il p e r -
irnped.to lo spettacolo poco de- sonai*- riit.endei.te (t.iU'appalta 
coroso di arvocct: c'ie pro,-«* 
I ÌOIO alhi r<\-I<;; one di rerr.-i! ' 

::/./; riiTM'i;. n' . ' j rtcìss o- e 

t >re ptivrf"i>. InolT».. l 'oni ina-
rr.cr.to o«l >er\ i/io ed ii r a p -
P-/I io 'ii impiego inii'-vrvi.r.ii la 

di lesr.n.nni. appoggici n: r>,n-jorigitiaria na tu ra t jr ;va ' i.stica. .ti'a s 
ret t i d^Ile rerav.àe o alle p i ' i - c»>n 1.» coiie^, .». : . /a u u a de- '"-"' 
che dell»' <,ile d'.nprtlo.. . c . c : . ri»!'.e . v». : t ia .h eo.-.tto- •«'•> ni-. »-s?ar;r> e ho il nre( i . l l ' ) 

Qiir.tr». dìtpofZ'.oii n i ' - n r c . o ' v e r s a - •• t-r.mj » •••!.•» l ' autor i tà i c r i T > < n ' ^ »»pprcsc.i.ti m i a ^ o s a 

er . npo r t amen to ih costui. In 
tal » «in, non po 'enr io le r i n u n ­
zie e t ransazioni di cu i a l l ' a r -
t i o i o 2111» cod civ. C S Ì i c .sot-
"o!a)-te ti conni/lori» . il t e i r n r e 
P» r iniou; nai 1.- IVA e di ti e 

f l i ^ o n e «...1 .iioiiietito in 
\ i t i t i r a la con ìiz.<<:..-. K" 

di » ff» I t ivnmente d o \ n " o al la-nppro ' -nr tone (e meditaz'noe )Arz'Airii7iH'.i;t re-flit-ai :a 
ma sarà bene pelare Uricora ! T, I MOIil.l — Velletr l 
.1 f l V nrgomcn'.o '.a pross ime (• Siair.r. un gi.,p;r > i i I s v o r a - j " ' l a \ o r o ( M?tito 
tioita. I tor i retr ibuì :» a p iovv ig ione 

vora tore , a rat i -a del : oppor l e 

I r,. r 

ow-.est o 
r i d o t t o 

",v- 1 v V . i a d o r a r i o 2 - : o ' ' ' -•• v:iT- -1 --*>- - -^«nanao orniv. s e . t e tv.es; 
u n a l i m e n t o de l 5.1 t?er c e n t o j p r e e e d e n t e . p e r l e i n d u s t r i e 
r i s p e t t o a', m e s e p r e c e d e n t e ì m a n ì f a t t u r i e r e n a r i a 2 0 3 . c o n 

r 1.1 1. •. . . . e del . '3 .7 p o r c e n t o r i s p e t t o j u n a u m e n t o d e l 6,3 p e r c e n t o 
30110211 COI! Qll e O i n d l ì ! •.»: m e s e d i lug l io d » ; 1955. j : i - .per .o a l p r e c e d e n t e p e r i o -

; l i i fu rs lAr i « . r i ^ i ; finii-. CCU- N c i nrirr . i s e t t e tr.esL d e l - u i o d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e ; p e r 
I IdVOrdlOri dUliCOII Oeilfl r l n T a n n o in eors.» l ' i n d i c e tv.e«.ln»;:e i n d u s i . c e l e t t r i c h e e d e l 

1. l'ino.-.r- Intf rna/.:or..t.e de i 
Sindaca*! d--i lavora tor i a s r i -
eaii e for»-sta!i «aderente alla 
y» i terazione j i r .daca.e nronò:a-
1^) h-i in*riirizzafo a. s ignor 
Fatl.i Kanie! . segre ta r io gene­
rale .ir-1 Congresso p e r m a n e n ­

do; .a p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e 
è r i s u l t a t o pa r i a 210. s e g n a n ­
d o un a u m e n t o de l 7.7 Der 
c e n t o r i s p e t t o a o u e l l o ùe i 

s a s p a n a - 4 3 . con u n a u ­
m e n t o de l S i i r>er c e n t o r i ­
spe t to a l l ' i n . i i c e m e d i o d e i 
p r i m i s e t t e rr.es: d e l 1955. 

p r i m i s e l l e mes i del 1955. c h e ; A ta l i s e n s i b i l i a u m e n t i n o n 
ri.-ultò u g u a l e a 195. j s o n o n a t u r a l m e n t e c o r r i s p o s t i 

N e i p r i m i s e t t e m e s i d e ' . - 1 a u m e n t i d e i s a l a r i o d e l t e -
l ' a n n o incor so , e l i i n d i c i m e - n o re d i v i t a d e i c i t t a d i n i i n 

te c t i Sindacal i egiziani , ed d i d e l l e i n d u s t r i e e s t r a t t i v e , ! c e n e r e . 

l 

file:///eativa
http://IC.il
http://Rorr.il
file:///crten73
http://Mnd.1c.1Ir
http://Qiir.tr�
file:///ititira
http://tv.es
http://rr.es

